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Definirla un derby sarebbe
«tecnicamente» sbagliato,ma
la sfida tra Spal e Lumezzane
non èdi certounapartitaqua-
lunque. In ballo c’è unpassato
che ritorna:nelle filadei bian-
cazzurri c’è un un folto drap-
pellodi ex rossoblùguidati dal
direttore generale Gianborto-
lo Pozzi, che in Valgobbia ci è
nato, nel Lume ha giocato e
dal 2002 al 2006ne è statopu-
re il presidente. E anche se
l’emozione della prima volta è
già stata consumata il 12 otto-
bre scorso (al «Comunale», a
centometri da casa Pozzi, finì
2a2doponovantaminuti tira-
tissimi), l’amarcordèinaggua-
to,eapocheoredalcalciod’ini-
zioè inevitabile tornareperun
attimoaglianni che furono.

«SONO STATO e rimarrò sem-
pretifosodelLumezzane-met-
te subito in chiaro Pozzi -: l’af-
fetto chemi lega ai colori della
squadra in cui sono cresciuto
non verràmai meno, anche se
domenica,per90minuti, avrò
in testa solo la Spal. Comun-
que,non c’è nessuno spirito di
rivalsadapartemia -aggiunge
Pozzi stroncando sul nascere
eventuali domande sul post-
partitadell’andata -:sololavo-
glia di continuare a far cresce-
re il progetto Spal». Nel miri-
no la serieB, chedopo la vitto-

ria nel posticipo di lunedì con
l’excapolistaReggianaè torna-
taun obiettivo possibile. «Sia-
moarrivati inquestacittà -rac-
conta Pozzi - con l’intenzione
di portare la Spal in una cate-
goriapiùconsonaal suoblaso-
ne.Per il primo annopensava-
mo di poter lottare solo per la
salvezza,ma strada facendo le
cosesisonomessebeneeades-
sosiamoincorsaper lapromo-
zione.Èchiarochece lamette-
remo tutta per concludere nel
miglioredeimodiquestocam-
pionato, ma anche se non do-
vessero arrivare i play-off non

ne faremo un dramma. Il pro-
getto Spal è stato pensato per
una crescita a lungo termine -
puntualizzaPozzi -, che in4o5
anni dovrebbe portare questa
societàadessereautosufficien-
te,organizzata inmodoprofes-
sionaleemagarianchevincen-
te». Il tutto grazie al sostegno
delleistituzioni, alcaloredeiti-
fosi e della città. «A Ferrara la
Spal è tutto - spiega il direttore
generale dei biancazzurri -: i
ferraresi si identificano con la
squadra e i tifosi ci seguono
con passione e calore. È una
piazza stupenda, la gente ci dà

la caricaper andare avanti e le
istituzioni ci sostengono sem-
pre.C’è tutto un altro clima ri-
spetto a Brescia e provincia.
Ogni domenica superiamo le
3000presenzeallostadio-con-
cludePozzi - e credo che traun
paio d’anni potremo arrivare
senza problemi a 5000». In-
somma, il Lume è avvisato: la
torcida ferrarese sarà il classi-
cododicesimouomoeper l’un-
dicidiMenichininonsaràuna
passeggiata. «Ci fidiamo poco
delLume-spiegaPozzi -:èuna
squadra tosta e quadrata, gui-
data da un ottimo allenatore.

Non sarà facile strappare i tre
puntiai rossoblù».

DELLO STESSO AVVISO, sul suo
Lume, Renzo Cavagna, nume-
rounorossoblù.«Questasqua-
dra, lohadimostrato,ha lecar-
teinregolapermettereindiffi-
coltàchiunque-dice-, compre-
sa la Spal.Saràunapartitadif-
ficile,davantiaunpubblicoca-
loroso e al cospetto di una so-
cietàblasonata,macome sem-
pre faremo del nostro meglio
per vincere». E a chi parla di
derby Cavagna risponde con
la solita schiettezza che lapar-

tita con la Spal sarà una gara
come tutte le altre. «Da parte
nostranon c’è nessuna tensio-
neoemozioneparticolare.An-
dremoaFerraracomesuqual-
siasi altro campo: con la con-
vinzione di sempre e con la
consapevolezzadidovercigua-
dagnare la salvezza. Il pareg-
gio con la Samb - concludeCa-
vagna - ha lasciato un pizzico
di amarezza, ma non dobbia-
mo mai dimenticarci che Lu-
mezzaneèunapiccolarealtà,e
in un campionato difficile co-
melaPrimaDivisioneognido-
menica èunanuova sfida».f
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Salò-Lonato,è scontro diclasse

Pozzi, ma non solo. L’ex
presidente del Lume non è
infatti il solo bresciano che
«milita» nelle fila della Spal.
Accanto al direttore generale
c’è l’amministratore delegato
Stefano Bena, arrivato a
Ferrara dopo 19 anni di
militanza nel Brescia Calcio; e
con lui da alcuni mesi Michele
Medda, imprenditore
triumplino che ha acquisito
una quota della società. È
stato team manager e
addetto stampa del
Lumezzane, invece, Renato
Schena, che in questo
momento ricopre gli stessi
ruoli a Ferrara. Bresciano è
anche il responsabile del
settore giovanile della Spal,
ovvero Elio Lauricella. Infine,
un pizzico di brescianità se la
porta addosso anche il
tecnico della prima squadra,
Aldo Dolcetti: pisano
d’adozione, ma nato in
Valsabbia. In campo, invece,
saranno tre gli ex giocatori
del Lumezzane: Roberto
Cortellini, che a Brescia è
pure nato, Francesco
Quintavalla e Luis Fernando
Centi. Infine, non è un ex ma è
nato a Brescia il difensore
Andrea Gaspari, mentre il
cremasco Alessandro
Cazzamalli è reduce da una
splendida stagione con il
Carpenedolo. L.C.
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L’exeilcapitano.Ovveroilder-
by Salò-Feralpi visto da Stefa-
noFranchi, attaccantebianco-
verde esploso in riva al Garda
(una stagione in Eccellenza e
dueinserieDconibiancazzur-
ri), eCristianQuarenghi, capi-
tanoedasempreuomo-simbo-
lo della squadra che fu di Ro-
berto Bonvicini, ora a Lonato.
Emozioni, ricordi, parole in li-
bertà alla vigilia di una sfida
daimille significati.
«Nonpotrà essere enon sarà

unapartitacome tuttelealtre-
spiega Franchi, autore del gol
decisivonellavittoriadidome-
nica con l’Este -: delle tre sta-
gioni vissute con lamaglia del
Salò conservounottimo ricor-
doe tornarealTurinadaavver-

sario, davanti al pubblico che
miha sostenuto inpassato, sa-
ràdavveroemozionante».An-
che sepoi,dopo il fischiod’ini-
zio, in testacisaràsolol’obietti-
vovittoria.«Inquestomomen-
to la Feralpi ha bisogno di rac-
coglierepunti -ammetteFran-
chi-.Siamocarichiper lavitto-
riadi domenica,ma la classifi-
ca ancora preoccupa e abbia-
mo il dovere di cercare di dare
continuitàalsuccessoraccolto
con l’Este». Insomma, vincere
il derby con ilSalò per scaccia-
re i fantasmi di una crisi che a
un certo punto sembrava non
avere via d’uscita. «Persino
noi giocatori -dice ancora
Franchi - non siamo riusciti a
spiegarci quel che è successo

nelleultimeottogiornate.Cre-
do sia statauna serie di fattori
sommatiadeterminare ilcrol-
lodellaFeralpi,ma in tantian-
nichegiocoacalciononmiera
maicapitatauna situazione si-
mile. Per fortuna adesso, an-
chegrazieal lavorodiBonvici-
ni, vediamo la luce in fondo al
tunnel - conclude Franchi -, e
non abbiamo intenzione di ri-
piombarenelbuio».
Alle parole dell’ex Salò fanno

eco quelle di capitan Quaren-
ghi, checonRobertoBonvicini
hacondiviso5anni indimenti-
cabili, prima come compagno
di squadra epoi comegiocato-
re in una rosa che ha conqui-
stato la serieD e la Coppa Ita-
lianazionale diEccellenza. «È

un amicopiù cheunex allena-
tore - spiega Quarenghi -. Sia-
mostaticompagni: lui erauno
dei senatori e io un giovane di
belle speranze.Mi avevapreso
sottolasuaalaepoi,quandola
società lo ha voluto al posto di
Zerbio,èdiventatoilmio tecni-
co.Dire che sarà emozionante
è poco, ma domenica, per no-
vantaminuti, saremo soltanto
avversari». Il Salò ha bisogno
di punti per non perdere con-
tattocon la zonaplay-off ebat-
tere laFeralpi sarebbe ilmodo
migliore per iniziare l’ultima
parte di questa stagione avara
di soddisfazioni. «Fino ad ora
abbiamogiocatouncampiona-
to al di sottodelle aspettative -
ammette il capitano del Salò -
e l’obiettivo primo posto è or-
mai sfumato. Ma ci sono gli
spareggi promozione in ballo
enonpossiamopermetterci di
accontentarci di un pareggio.
L’obiettivo è la vittoria: lo esi-
gelaclassifica, lovoglionoigio-
catori e lomeritano i nostri ti-
fosi. E poi - conclude con un
pizzico di sana goliardia Qua-
renghi -, sedovessi perdere col
Bonvi,mi prenderebbe in giro
peralmenounanno».fLU.CA.
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Cavagna-Pozzi, il derby diLumezzane

MichelePini acontrastocon l’ex lumezzaneseFrancesco Quintavalla durantela partitadi andata

Amarcord e sfide incrociate in un confronto
che all’andata si chiuse con un tiratissimo 2-2
E l’obiettivo è unico: «In campo per vincere»

StefanoFranchi(Feralpi Lonato)

Quarenghi: «Sfido gli amici ma voglio vincere»
Franchi: «Che emozione tornare a Salò da ex»

CristianQuarenghi(Salò)

Unfulmineacielsereno.Da ie-
riMarcoBonominonèpiù l’al-
lenatoredellaRudianese.Fata-
le lasconfittaper3a0rimedia-
tagiovedìnell’andatadeiquar-
ti di Coppa Italia in casa della
Grumellese.Anulla è servito il
fatto che i gialloverdi siano at-
tualmente terzi nel proprio gi-
ronediPromozioneasoliquat-
tro punti dalla capolista Cara-
vaggio e con una gara ancora
darecuperare.«Tragliobietti-
vi della società c’era laCoppa -
ha spiegato il presidente Luca
Lazzaroni -edopolabatostadi
giovedìsera ladirigenzahade-
ciso di dare una scossa a tutto
l’ambiente».Piùcheesterrefat-
toBonomi.«Nonme l’aspetta-
vo - ha commentato a caldo - e
francamente non ne capisco i
motivi. In tre stagioni alla Ru-
dianesecredodiaver fattobuo-
ne cose. E poi in campionato
eravamo in corsa ancoraper il
primoposto». f
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